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RELAZIONE DI INSERIMENTO PAESISTICO AMBIENTALE 

 

 

1)   SCOPI DELL’INTERVENTO 

La Soc. Lotti ha realizzato all’interno del golfo della Spezia una struttura per la 

nautica da diporto. 

L’aumento delle richieste per imbarcazioni di grandi dimensioni hanno reso 

necessario prevedere l’intervento in esame che consentirà così di soddisfare 

le richieste del mercato; infatti l’evoluzione del mercato nautico generale ed 

in particolare lo sviluppo della cantieristica all’interno del Golfo della Spezia 

finalizzata alla produzione di yacht di grandi dimensioni viene confermata 

dalle richieste di ormeggio per imbarcazioni oltre i 30 mt. che la Società non 

è in grado attualmente di accettare. 

Con tale proposta si potrà così aumentare la disponibilità dei posti di grandi 

dimensioni e consentire anche sul lato esterno l’ormeggio di megayacht che 

ad oggi non trovano possibilità di ormeggio sia nel golfo della Spezia e con 

difficoltà nell’arco costiero del Mar Ligure ed Alto Tirreno. 

 

2)   SITUAZIONE URBANISTICA E NORMATIVA 

RISPETTO AL P.U.C.  

Dal punto di vista urbanistico il nuovo riempimento ricade nel PUC vigente in  

“Sistema delle aree portuali – approdo turistico e aree portuali” come 

normato dagli artt. 25/C e 25-P delle NTA a seguito di variante 11V D.G. 29 

adottata il 05/12/2005 in vigore dal 17/01/2007 (All. “A”) 

RISPETTO AL P.R.P. 

Il progetto risulta inserito nelle previsioni del P.R.P. approvato dalla Regione 

Liguria - (All. B) 

RISPETTO A P.T.C.P. 

L'area è descritta dal PTCP come "AICO" pertanto sono ammissibili interventi 

di cui al progetto in esame.(All. C). 

RISPETTO AL P.T.C. DELLA COSTA 

L’intervento risulta compatibile con le normative (All. D). 
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3)  COMPATIBILITA' AMBIENTALE 

L'intervento interessa una superficie di specchio acqueo di circa mq. 

21.009,81 con moli e pontili per una superficie di mq. 3.664,71. 

L'intervento è stato progettato in modo da non produrre la possibilità di 

elementi inquinanti sia nel corso di costruzione che operativo. 

Con quanto su esposto la verifica di screening ai sensi della normativa della 

L.R. 37/98 art. 10 è effettuata dalla presenza di importanti fattori condizionati 

esistenti; trattasi infatti  dell'inserimento di strutture di  banchina in 

ampliamento dell’attività esistente di porto turistico all’interno del porto 

mercantile della Spezia. 

L'iniziativa ricade infatti all'interno di un golfo portuale esistente in un tratto di 

mare caratterizzato da cantieri navali e strutture per la nautica da diporto e 

con la costa  già formata artificialmente da moli, banchine e scali di 

alaggio e varo. 

Come già ricordato nella redazione del progetto si è tenuto conto dei 

seguenti condizionamenti e vincoli: 

− norme e prescrizioni di standard urbanistici derivanti da: Piano 

Regolatore Generale, Piano Paesistico Territoriale; 

− vincoli paesaggistici, naturalistici ed architettonici; 

− regolamenti edilizi; 

− vincoli derivanti dagli studi meteomarini. 

Nella progettazione esecutiva sono state tenuto conto di tutte le misure alla 

salvaguardia delle varie componenti ambientali interessate dall'intervento. 

 

4)   INDIVIDUAZIONE DELL’IMPATTO AMBIENTALE 

Il progetto ha affrontato il problema della compatibilità ambientale sia in 

termini di analisi dei componenti e fattori ambientali, quale l'ambiente 

marino, sia in termini più generali di ecosistema, al fine di valutare 

l'interazione delle diverse componenti che lo identificano. 

In base alle esperienze effettuate in campo nazionale ed internazionale si è 

potuto produrre una realizzazione che sia consona a massimi livelli di 

compatibilità. 
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A tale proposito sono state effettuate verifiche dello stato iniziale 

dell'ambiente marino interessato dall'intervento che risulta tipico di un 

ambiente portuale. 

In tale prospettiva, la Società, nell'interesse di non peggiorare la 

componente marina nei suoi valori attuali e di migliorare le condizioni di 

limpidezza e pulizia dello specchio acqueo interessato peraltro essenziale 

per la riuscita dell'iniziativa, ha messo in essere tutti gli strumenti atti a 

minimizzare gli effetti che si potrebbero verificare sia nella fase di costruzione 

che in quella di esercizio. 

 In particolare: 

− nella fase di costruzione, saranno usati tutti gli accorgimenti, i 

materiali e le tecnologie che non comportino modifiche sostanziali 

nell'ambiente marino; 

− nella fase di esercizio, dove il carico inquinante deriva 

essenzialmente dalla utilizzazione dei servizi e dai flussi dei natanti, 

verranno adottate tutte quelle misure atte a contenere al minimo 

gli effetti derivanti dalla fruizione dell'infrastruttura. 

Per il banchinamento verranno infissi da mare palancole metalliche e 

successivamente verrà effettuato il riempimento materiali provenienti dalla 

bonifica del fondale essendo l’intervento situato nel sito inquinato di Pitelli ed 

a tale riguardo  è già stato approvato in sede di Conferenza Deliberante da 

parte del Ministero dell’Ambiente in data 18.12.2007 sia il piano di 

caratterizzazione che il piano di bonifica (All. E). 

Le nuove strutture di ormeggio avranno una quota massima sul livello medio 

del mare di mt. 1.40/1.70 mentre allo stato attuale non sono previste 

strutture edilizie al di sopra del piano di banchina. 

L’intervento non altera quindi in alcun modo la visuale trattandosi di strutture 

della stessa altezza sul livello medio del mare rispetto alle strutture di 

banchinamento e riempimento già esistenti. 

 

Più in particolare sono state prese in considerazione le seguenti conseguenze 

sull’ambiente: 

4.1 - ARIA 
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L'intervento per la sua tipologia  sia in fase realizzativa che di esercizio non 

prevede immissioni nell'atmosfera 

4.2 - RUMORE 

Nella zona dell'intervento ai sensi della L.R. 31 del 04.07.94 non sono previsti 

impianti che possano produrre rumori tali da influenzare l’ambiente 

circostante. In sede di costruzione saranno utilizzati i normali mezzi tecnici 

d’opera e la loro localizzazione risulta distante oltre 300,00 mt. dalle prime 

abitazioni. 

4.3 - IDROLOGIA 

Nella zona non sono presenti corpi idrici naturali o artificiali sui quali possa 

incidere l'intervento di banchinamenti 

4.4 - GEOLOGIA  

Come emerso dalla relazione geologico tecnica allegata e a quanto 

realizzato l'intervento è pienamente compatibile con la situazione 

geologica trattandosi di interventi di moli e riempimenti che non rivestono 

particolari problematiche in relazione alla situazione geologica (All. F ).  

4.5 - ACQUE SUPERFICIALI 

Non sono presenti in loco acque superficiali 

4.6 - ACQUE SOTTERRANEE 

Non sono presenti in loco acque sotterranee 

 

5)   ANALISI METEOMARINA 

La zona di intervento si trova ubicata all'interno del Golfo della Spezia in 

zona portuale e lo specchio acqueo interessato non risulta destinato allo 

stato attuale né a balneazione né a mitilicultura. 

L’intervento non inficerà sulla dinamica delle correnti all'interno della rada in 

quanto questa  è principalmente governata dai movimenti delle masse 

d'acqua  entranti ed uscenti dalle bocche  con moto antiorario per effetto 

e delle maree e in maniera molto modesta per il riflesso delle correnti in 

movimento del mare aperto all'interno della rada; l'azione del vento sulla 

superficie della rada si somma con modesti effetti alle predette correnti. 

Prendendo pertanto solo in considerazione l'effetto dei flussi d'acqua in 

ingresso che attraversano la bocca di levante, la marea può essere 
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considerata la più importante causa eccitante della dinamica della rada 

nella quale instaura un movimento rotatorio con senso antiorario. 

Assumendo come per le velocità il valore cautelativo massimo di 1 m/s 

raggiungibile in particolari occasioni di concomitanza di moti ondosi al largo 

si può pervenire a, velocità periferiche dell'ordine dei 10-20 c./s. in 

corrispondenza  della bocca di levante del golfo per poi diminuire in 

maniera sensibile. 

Questi valori non sono tali da mettere in movimento particelle solide di 

dimensioni significative dal punto di vista granulometrico, tali cioè da poter 

generare fenomeni di insabbiamento o di erosioni; con tali dati di velocità si 

possono eventualmente verificare intorbimenti delle acque per elementi di 

dimensioni del tutto insignificanti dal punto di vista sedimentologico (Vedi 

risultanze ENEA – Fonte Autorità Portuale – All. G.). 

 A maggiore conferma è da precisare che nella zona costiera di levante del 

Golfo le correnti sono pressoché nulle poiché anche le zone più periferiche 

dalla fascia di corrente possono difficilmente lambire la zona di mare 

interessata in quanto a monte esistono emergenze naturali ed artificiali ben 

più importanti che si inoltrano nel golfo limitando le correnti e deviandone il 

corso dalla costa. Il moto ondoso risulta modesto essendo la zona di mare 

all'interno della diga foranea con Fetch limitato a poche centinaia di metri 

e tale da poter essere assorbito dalle strutture frangionde del tipo previsto. 

L’intervento risulta quindi ininfluente  e compatibile con il  corpo marino e 

con le caratteristiche meteomarine del sito. In ogni caso le strutture sono 

previste parzialmente aperte o sui pali, in modo tale da garantire il raccordo 

interno. 

5.1 - VENTO 

E’ da premettere che, grazie alla particolare ubicazione protetta della zona 

sita nella zona di levante la zona portuale di La Spezia, sia il vento che il 

moto ondoso non raggiungono qui valori tali che possano costituire fattori di 

reale disturbo nell’entrata, alla movimentazione e allo stazionamento delle 

imbarcazioni (di grandi dimensioni) previste all’interno della struttura. 

Sono state comunque esaminate le condizioni prevalenti nella zona per 

questi due fattori. Per quanto riguarda i venti, sono state esaminate le 
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condizioni esistenti sia a La Spezia città, che all’isola di Palmaria per un utile 

confronto. 

Si nota innanzitutto, per quanto riguarda le frequenze del vento per direzione 

come illustrato nella figura alla pagina seguente, che all’isola Palmaria si ha 

una ben caratteristica fisionomia dei venti, con provenienze prevalenti da 

Nord e da Ovest, mentre a La Spezia città il diagramma è più omogeneo, 

presentando comunque dei massimi da Nord Est  Sud Est e Sud Ovest. 

In particolare i valori sono i seguenti 

 N NE E SE S SW W NW Calma 

La Spezia 13.6 19.2 1.9 16.5 8.2 13.8 7.3 13.0 6.5 

Isola Palmaria 29.1 13.4 5.9 8.4 7.0 10.2 18.3 1.7 6.0 

 

Per quanto riguarda le condizioni nella zona in progetto, esse sono senz’altro 

assimilabili a quelle esistenti a La Spezia città. Occorrerà in particolare tenere 

presente la direttrice di maggiore prevalenza dei venti, orientata da NE a 

SW, cercando di prevedere gli ormeggi dei natanti disposti paralleli alla 

detta direzione, per minimizzare eventuali inconvenienti che potessero 

sorgere durante l’ormeggio dei natanti a causa di improvvise raffiche di 

vento. 

Secondo dati statistici decennali dell’ISTAT dai quali sono state desunte 

anche le percentuali di frequenza, le velocità medie del vento possono 

essere così distribuite annualmente: 

- Calma (sino a 5 Km/h) : 77 giorni 

- Vento da 6 a 36 Km/h: 273 giorni 

- Vento superiore a 36 Km/h: 17 giorni 

I giorni con vento superiore a 36 Km/h sono naturalmente concentrati nei 

mesi invernali, da Novembre a Febbraio (N. 12), alcuni nei mesi di passaggio 

(N. 3), ed i rimanenti 2 sono costituiti dalla somma delle ore in cui 

occasionalmente i temporali il vento sorpassa tale velocità media (da 

Maggio a Settembre) 

La velocità massima assoluta è di difficile determinazione, per la zona di La 

Spezia interessata dalla struttura; essa, così come anche i giorni di vento 

superiore a 36 Km/h., risulta sensibilmente inferiore a quella che può essere 
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registrata più al largo o all’isola Palmaria, e non dovrebbe superare i 50-60 

Km/h per periodi limitati nell’arco delle 24 ore, con provenienza da NE 

rispetto alla quale risulta completamente ridossata dalle colline retrostanti e 

con intensità di 40-50 Km/h per i settori più penalizzati di sud e sud ovest. 

Dalle altre direzioni si hanno in genere velocità inferiori. 

5.2 - MOTO ONDOSO 

Il moto ondoso, all’interno della rada di La Spezia, è sempre molto modesto, 

grazie alla protezione offerta dalla diga foranea. 

Lo specchio acqueo libero, di distanza massima, rispetto alla struttura in 

progetto, risulta essere verso Sud e Sud Ovest ove appunto il fetch è di circa 

2600 metri. 

E’ chiaro che per il calcolo teorico delle massime onde producentisi in quel 

fetch, con una profondità media di acqua di 10 metri, non possono essere 

usate le solite formule, applicabili solo in mare aperto. 

Il calcolo è stato fatto usando due tipi di grafici illustrati nel volume “shore 

protection” del genio Civile Marittimo Americano, per fetch e profondità 

limitate con una velocità massima di vento costante di 15 m/s (54 Km/h). 

5.3 - CALCOLO DELLE ONDAZIONI PROVENIENTI DA S e S.W. 

Producendosi in fondali medi limitati (m. 10) e fetch di m. 2600 
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CONFRONTO TRA LE FREQUENZE PERCENTUALI ANNUALI DEL VENTO PER  

DIREZIONE A LA SPEZIA - CENTRO E ALL’ISOLA PALMARIA 
(MEDIE DECENNALI) 
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I risultati ottenuti concordano e corrispondono alla informazioni assunte sul 

posto e possono essere così condensati: 

- massima altezza d’onda significativa: variabili da 0.30 a 0.40 mt. 

- lunghezza d’onda corrispondente: m. 18 

- periodo corrispondente: 3.5 sec. 

Naturalmente questi valori sono da considerarsi come estremi e teorici; infatti 

gli effetti di riflessione e rifrazione producentisi all’interno della rada 

renderanno più complicato e caotico il movimento ondoso, che 

assomiglierà piuttosto al classico “ribollire” delle acque che si produce in casi 

simili in bacini chiusi di ampiezza abbastanza notevole quali laghi. 

Tali valori risultano ininfluenti sulle strutture e protratte per brevi periodi di 

tempo come si evidenzia dalla esperienza pluriennale della struttura già 

esistente e di minimo impatto sulle imbarcazioni di grandi dimensioni 

ormeggiate all’interno del ridosso. 

5.4 - MAREE 

L’escursione di marea è molto modesta, come del resto in tutto il Tirreno. 

I valori massimi possono essere considerati di m. 0.30-0.40 alle sizigie: 

particolari condizioni di pressione atmosferica e metereologiche possono 

eccezionalmente far giungere tale escursione a m. 0.50 

5.5 - METEOROLOGIA 

Nella particolare condizione della rada di la Spezia, non si ritiene che gli altri 

elementi marittimi normalmente considerati (visibilità, precipitazioni ecc.) 

debbano essere oggetto di particolari analisi. 

Infatti non si notano, se non in casi eccezionali dovuti a repentine variazioni 

di pressione atmosferica, correnti apprezzabili; la visibilità è quasi sempre 

ottima, con una quantità di casi di nebbia (visibilità inferiore a 1000 metri) 

assolutamente trascurabile, sia nei mesi invernali che in quelli estivi. 

Anche le precipitazioni, più frequenti nei mesi invernali, sono contenute entro 

i 1000 mm. Annui (media trentennale). 

Le temperature, infine, sono sempre moderate: le estreme sono (osservazioni 

decennali) di - 6 e + 37.8; la media annuale è di circa 15.5 gradi. 

 

6)   SUOLO 
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 Non sono previsti interventi tali da dover considerare tale punto trattandosi 

di specchi acquei. 

 

7)  FLORA, FAUNA E VEGETAZIONE 

Lo studio non è richiesto in quanto trattasi di area marittima con 

destinazione industriale priva di vegetazione con attività previste tali da non 

influire sulle zone circostanti che presentano allo stato attuale un terminal 

petrolifero e cantieri navali nella zona nord e il comprensorio della M.M. 

nella zona sud.. 

 

8)  COLTURE AGRARIE E ZOOTECNIA 

L'area risulta portuale ed industriale e quindi non sono in essere colture di 

alcun tipo né nelle circostanti essendo l’area limitrofa urbanizzata. 

 

9)  PAESAGGIO 

L'intervento non incide in maniera sensibile sul paesaggio circostante; infatti 

le strutture si inseriscono all'interno di un completo banchinamento  

preesistente non modificando in alcun modo la percezione visiva che può 

essere attuato unicamente dal mare. 

D'altra parte la zona retrostante non presenta aspetti paesistici particolari 

essendo nella parte immediatamente retrostante già configurata come  

porto turistico o insediamenti industriali e militari.  

 

10) TOSSICOLOGIA AMBIENTALE - ECOTOSSICOLOGIA 

L'intervento non prevede produzione industriali tali da poter produrre 

nell'ambiente rischi tossicologici sull'ecosistema 

 

11) ASPETTI SOCIO-ECONOMICI 

L'intervento, come già evidenziato nelle premesse, potrà produrre 

unicamente effetti positivi in quanto garantisce la possibilità di incremento 

dei livelli occupazionali sia diretti che indotti, con allargamento del mix delle 

attività svolte e con notevoli ricadute sul contesto del golfo in funzione della 

aumentata offerta di ormeggi per yacht di grandi dimensioni che 
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statisticamente producono le maggiori ricadenti occupazionali per le 

importanti necessità di interventi che richiedono sia per la gestione ordinaria 

che per le manutenzioni. 

 

12) RISCHIO DI INCIDENTI RILEVANTI 

La realizzazione dei riempimenti e dei moli  e non possono essere annoverati 

tra quelli che possono causare rischi rilevanti. 

 

13)  SERVIZI GENERALI 

La nuova struttura di ormeggio si colloca all’interno di un porto turistico già 

esistente e dotato di tutti i servizi necessari. 

In particolare risulta dotato di tutte le strutture di supporto nel cantiere di 

assistenza già dotato di aree tecniche per la manutenzione degli impianti 

dotati di aree e impianti dedicate al trattamento delle acque di lavaggio, 

dalla raccolta degli oli usati e rifiuti derivanti dalle lavorazioni. 

Per i rifiuti urbani sono organizzati opportuni punti di recapito in cassonetti di 

tipo urbano per la raccolta differenziale che vengono smaltiti dal servizio 

pubblico. 

Il porto è dotato di servizi igienici i cui reflui vengono trattati da opportuno 

impianto di depurazione; il carico indotto dalla nuova ubicazione risulterà 

ininfluente in quanto trattasi di unità di grandi dimensioni che saranno 

dotate di impianti di recupero delle acque conformi alle normative vigenti, 

inoltre il porto è dotato di servizio interno di recupero delle acque nere dalle 

casse stagne di bordo. 

 

 

 

 

lotti/ampliamento/relazione inserimento paesistico ambientale 21.02.08 
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1) PREMESSE 

Nell’ambito degli studi per la progettazione delle opere previste per la realizzazione di 

un nuovo pontile a mare da destinarsi all’attracco di megayachts, la Società Lotti 

S.p.A. ha dato incarico a codesta società di compiere uno studio geologico e 

geologico-tecnico preliminare sui terreni di fondazione del pontile previsto al fine di 

poter indicare ai progettisti le principali problematiche geologiche e geotecniche a cui 

far riferimento in fase definitiva di progetto oltre che le indagini geognostiche che 

dovranno essere effettuate per la determinazione dei parametri geotecnici specifici dei 

terreni di fondazione per il dimensionamento di tutte le opere in progetto; tutto ciò 

secondo quanto previsto dal D.M. 11 marzo 1988 "Norme tecniche riguardanti le 

indagini sui terreni e le rocce....." e tenendo anche presente che le aree 

immediatamente a terra rispetto alla zona di intervento nel P.U.C. della Spezia sono 

classificate come Zone C1 “Suscettibilità d’uso condizionata” (Aree con 

condizionamenti di ordine geologico in senso lato eliminabili con interventi di medio-

bassa difficoltà ed onerosità) della Carta di Suscettibilità e Uso del suolo all’interno 

delle quali l’opera in progetto si trova. 

Il cantiere si trova all’interno del Sito di Interesse Nazionale di Pitelli lungo Viale San 

Bartolomeo (vedi Planimetria riportata in allegato) tra il Cantiere Navale Ferretti e 

Mariperman. 

Le indagini a cui si è fatto riferimento per la redazione del presente elaborato sono 

quelle realizzate nell’anno 1990 dallo Studio Geologico Dott. Franco Ferrari per la 

realizzazione dei pontili dell’attuale Porto Lotti. 

L’indagine quindi è stata articolata come segue: 

1) Sopralluogo; 

2) Ricerca dati esistenti; 

3) Elaborazione Carta geolitologica; 

4) Elaborazione Carta Geomorfologica; 

5) Elaborazione Carta Idrogeologica; 

6) Relazione geologica e geologico-tecnica preliminare. 
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Quale base cartografica è stata utilizzata la Carta Tecnica Regionale per la cartografia 

tematica e le tavole di progetto dello Studio Zacutti-Camisani per le restanti tavole. 

 

2) INQUADRAMENTO GEOGRAFICO DELL’AREA 

Attualmente il Porto Turistico Lotti occupa un’area che va dal cantiere Ferretti, 

specializzato in costruzione di Yachts di lusso, a Mariperman, area militare (vedi 

Planimetria generale riportata in allegato). 

Verso terra il porto turistico si affaccia su Viale San Bartolomeo che è la strada di 

collegamento tra la città della Spezia e gli abitati di San Terenzo e Lerici. 

Lo specchio acqueo oggetto del presente ampliammento ha un’estensione di circa 

26.000 mq., forma rettangolare e si sviluppa immediatamente all’esterno dell’ultimo 

pontile di Porto Lotti. 

 

3) RICOSTRUZIONE GEOLOGICA DELL’AREA DI PORTO LOTTI 

L’area in oggetto è interessata dalla presenza di depositi marini prevalentemente 

limoargillosi, mentre le zone collinari immediatamente retrostanti Porto Lotti, che si 

sviluppa su un’area pianeggiante costituita da terreno di riporto di natura antropica, 

sono caratterizzate dalla presenza di una sola formazione rocciosa fliscioide 

quarzitica denominata in letteratura "Quarziti” e attribuita come periodo di formazione 

al periodo Triassico dell’Era Mesozoica. 

La formazione delle Quarziti si presenta come un’alternanza ritmica di banchi e strati 

di arenarie arcosiche di spessore variabile da qualche metro a pochi centimetri, 

intercalate da livelli marnosi e argilloscistosi. 

Al taglio fresco l'arenaria presenta una colorazione grigio verdastra che, per 

alterazione diviene biancastra o giallastra per la caolinizzazione dei feldspati in essa 

contenuti. I banchi arenacei si presentano generalmente molto fratturati e alterati. 
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I livelli marnosi e argillo-scistosi, di colore grigio scuro, si presentano fogliettati e con 

spessori che possono raggiungere talvolta alcuni metri. 

Sono inoltre presenti all’interno della formazione numerose superfici di frattura 

disposte in sistemi variamente orientati e con spaziatura variabile le quali suddividono 

l’ammasso roccioso in elementi di differenti dimensioni; dette fratture risultano aperte 

in superficie e diventano progressivamente più serrate andando in profondità. 

I depositi colluviali derivanti esclusivamente dal disfacimento del substrato quarzitico 

sono costituiti in prevalenza da limi sabbiosi e argillosi di colore ocra con immersi 

piccoli clasti la cui composizione granulometrica può variare da zona a zona. 

I depositi marini invece sono caratterizzati prevalentemente da livelli limoargillosi di 

colore prevalentemente grigio o grigio chiaro in superficie, mentre più in profondità a 

volte possono ritrovarsi anche livelli più sabbiosi o ghiaiosi, i livelli più superficiali a 

volte sono caratterizzati dalla presenza di resti vegetali. 

 

4) IDROGEOLOGIA 

L’area oggetto di studio attualmente è rappresentata da un tratto di mare in adiacenza 

ad un pontile esistente per cui in questo capitolo relativo all’idrogeologia della zona si 

è fatto riferimento alla situazione delle zone limitrofe immediatamente a terra rispetto 

all’area di progetto più che all’area di progetto stessa. 

L’area di Porto Lotti risulta nel suo complesso ricoperta da uno strato di asfalto 

continuo praticamente impermeabile che ricopre del terreno di riporto eterogeneo a 

permeabilità variabile da media a bassa per porosità e quindi un deposito colluviale 

naturale costituito da sabbia, limo e argilla in percentuali differenti tra zona e zona da 

considerarsi a permeabilità bassa per porosità. 

Al di sotto di detto deposito colluviale e sugli alti morfologici che circondano l’area è 

presente invece la formazione delle Quarziti che risulta nel complesso poco 

permeabile; la circolazione idrica è infatti limitata ai banconi arenacei ove le fratture 

presenti permettono alle acque di infiltrazione di muoversi a velocità apprezzabili, 

mentre gli strati marnosi e argilloscistosi separano le zone permeabili le une dalle 

altre. 
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Per questo motivo è possibile che si possano formare falde acquifere confinate 

all’interno dei suddetti banconi. 

Più in profondità invece la circolazione idrica risulta minore sia per la diminuzione della 

sezione utile delle fratture, prodotta dal carico litostatico, sia per l’accumulo dei 

minerali argillosi prodotti dalla alterazione delle arenarie, che tendono ad occludere le 

aperture presenti. 

I depositi marini superficiali dell’area di progetto sono da classificarsi mediamente a 

bassa permeabilità per porosità in quanto composti da limi argillosi di colore grigio. 

 

5) CONSIDERAZIONI GEOTECNICHE 

Dall’analisi dei sondaggi realizzati durante la campagna di indagini a supporto del 

progetto relativo alla trasformazione del Cantire Lotti in centro Nautico (anno 1990) è 

emersa una situazione stratigrafica piuttosto disomogenea con livelli di terreno 

differenti posti a differenti profondità. 

Tuttavia dall’analisi approfondita e dall’interpretazione dei 5 sondaggi che appaiono 

allineati da Sud verso Nord nella seguente successione s2, s3, s4, s1, s5 in 

corrispondenza dell’ penultimo molo andando verso mare, è stato possibile ricostruire, 

seppur in via del tutto preliminare, un andamento geologico dello strato di base che 

può essere considerato il substrato roccioso e dei vari livelli che lo ricoprono fino al 

raggiungimento del fondale marino; infatti, realizzando una sezione stratigrafica 

interpretativa che interpola tutti i sondaggi si evidenzia quanto segue (vedi anche 

sezione stratigrafica interpretativa riportata in allegato): 

1) Il substrato roccioso fortemente alterato e fratturato si ritrova a profondità superiori 

spostandosi da Sud verso Nord (nel sondaggio S2 il substrato inizia a -15,75 metri 

dal livello del mare mentre nel sondaggio S5 inizia a -33,10 metri); 

2) Nei sondaggi S2, S3, e S4 non sono stati ritrovati una serie di livelli sabbiosi e 

ghiaiosi che al contrario sono presenti nei sondaggi S1 e S5 a quote variabili tra -

21,1 metri e –28,9 metri dal livello del mare nel sondaggio S1 e a quote variabili tra 

-24,7 metri e -33,1 metri dal livello del mare nel sondaggio S5; 
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3) Tra lo strato superficiale fangoso argilloso e il substrato roccioso in tutti i sondaggi 

è presente una alternanza di livelli limosabbiosi e ghiaiosi difficilmente correlabili 

tra loro sia dal punto di vista geologico e granulometrico che dal punto di vista 

geotecnico; 

4) Questa alternanza di livelli tende ad aumentare di spessore spostandosi dal 

sondaggio S2 al sondaggio S5, infatti nel sondaggio S2 lo spessore è di circa 3,2 

metri, mentre nel sondaggio S5 lo spessore è di circa 14,5 metri; 

5) Alcuni livelli limosabbiosi hanno caratteristiche geotecniche particolarmente 

scadenti; 

6) In linea di massima le caratteristiche geotecniche dei vari livelli tendono a 

migliorare con la profondità. 

 

8) CONCLUSIONI 

8.1) Premesse 

L’opera in progetto interessa un tratto di mare di circa 26.000 mq che si sviluppa 

immediatamente all’esterno dell’ultimo pontile di Porto Lotti. 

L’intervento prevede la realizzazione di un pontile per l’attracco di megayachts che 

verrà realizzato in parte su pali e in parte attraverso la costruzione di vasche di 

colmata resesi necessarie per contenere i sedimenti marini risultati inquinati e che 

dovranno essere dragati durante le operazioni di bonifica dell’area. 

Dall’analisi dei sondaggi già effettuati in zona e dal momento che già altri interventi 

simili sono stati realizzati lungo tutto il litorale Est del Porto della Spezia, si ritiene che 

le opere in progetto siano compatibili con la situazione geologica, idrogeologica e 

geotecnica desunta dai sondaggi in nostro possesso e da altre indagini svolte in zone 

limitrofe a quella di progetto. 

Tuttavia, dal momento che i sondaggi esaminati hanno evidenziato una notevole 

eterogeneità di livelli a differenti caratteristiche geologiche e geotecniche, e che per 

nostra esperienza i fondali marini di questa zona sono caratterizzati da una elevata 
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eterogeneità di sedimenti stratificati, è necessario, per la stesura del progetto 

definitivo, intervenire preventivamente con una campagna di indagini geognostiche 

mirata a fornire ai Progettisti tutti i parametri necessari alla scelta e al 

dimensionamento delle opere. 

Per questo motivo qui di seguito vengono indicate quelle che si ritiene siano le indagini 

geologiche che dovranno essere realizzate a corredo del progetto esecutivo. 

8.2) Indagini geologiche e geotecniche di tipo “Esecutivo” 

1) Realizzazione di almeno 4 sondaggi a carotaggio continuo spinti fino alla 

profondità di 30 metri dal fondo marino o almeno fino al raggiungimento del 

substrato roccioso; 

2) Prelievo di campioni indisturbati sui vari livelli di sedimenti incontrati durante le 

perforazioni; 

3) Esecuzione di prove penetrometriche S.P.T. (Standard Penetration Test) in foro di 

sondaggio a differenti profondità; 

4) Analisi di laboratorio sui campioni indisturbati per la determinazione dei parametri 

geotecnici necessari ai progettisti per il dimensionamento delle opere. 

Tutti i risultati ottenuti durante la campagna di indagini dovranno essere riassunti in un 

elaborato di tipo “esecutivo” all’interno del quale dovranno essere analizzate in 

dettaglio le seguenti informazioni: 

1) Spessori e caratteristiche stratigrafiche dei sedimenti marini e del substrato 

roccioso attraverso una ricostruzione geologica estrapolata dall’analisi dei 

sondaggi e della morfologia superficiale; 

2) Caratteristiche geotecniche dei vari livelli di sedimenti interessati dalle opere di 

fondazione; 

3) Caratteristiche idrogeologiche e di permeabilità dei vari livelli di sedimenti 

incontrati con le perforazioni. 

La Spezia 18 Febbraio 2008 
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